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Ciò viene richiesto dalla tutela della Pace: un bene di tutti noi, 
da dover preservare col massimo impegno e ad ogni livello: 
locale, Nazionale, Universale.
Ora l’Esercito, ci ha ricordato il Colonnello Battelli, è composto 
da professionisti, organizzati e pronti ad intervenire rapida-
mente, tramite forze addestrate ed equipaggiate con principi, 
mezzi ed armamenti all’avanguardia.
Al giorno d’oggi, infatti, l’operatività costantemente e quoti-
dianamente richiesta ai nostri soldati, prevede concretezza ed 
efficienza sempre maggiori.
Al nostro Esercito poi, come accennato, quando esso agisce o 
viene ospitato in altri Paesi, è riconosciuta la particolare sensi-
bilità con cui i Militari si pongono verso quelle Popolazioni.
E questo è un valore aggiunto, di rilievo, visto che lo scopo è 
quello del perseguimento della Pace.
Il nostro Interlocutore ci ha quindi ricordato le varie, importanti 
missioni operate dai nostri Militari, anche nei decenni trascorsi 
(in Libano, in Somalia, nel Kurdistan, nel Sudan, in Pakistan) e 
dove sono dislocati ora molti contingenti operativi (in Bosnia, in 
Kossovo, in Afganistan, in Libia).
Parlando poi del “66° Reggimento” ha rammentato come esso 
fa parte della Brigata Aeromobile “Friuli” di Bologna (il cui nome 
origina da quel gruppo di combattimento – il “Friuli”, appunto 
– che nel ’45 la liberò).
Con le immagini che accompagnavano le sue parole ci ha “pre-
sentato” gli aerei e gli elicotteri in dotazione alla Brigata ed al 
Reggimento; i mezzi terrestri rapidi ed efficienti ora utilizzati.
Ed infine ci ha parlato di come i “suoi” Soldati (che sono 830, 
comprese 55 donne e che provengono da molte Regioni ita-
liane), siano contenti di risiedere a Forlì: in una città così ben 
vivibile, che li ha calorosamente accolti, porgendo loro fin da 
subito la cittadinanza.
Dove, quindi, essi sperano di poter rimanere, radicandosi ed 
integrandosi a tutti gli effetti nel nostro contesto sociale, con 
le loro famiglie.

Comunicazioni
Lunedì 16 Aprile, alle ore 16,00, è prevista una Riunione del Grup-
po Consorti per stabilire come utilizzare i fondi finora raccolti. 

Partecipazione alle riunioni conviviali
27 Febbraio: Soci: 34; Consorti: 28; Ospiti: 6
  (percentuale di assiduità   40%)

 6 Marzo: Soci: 36; Consorti:   3 ; Ospiti:14
  (percentuale di assiduità   42%)

 13 Marzo: Soci: 43; Consorti:  5; Ospiti:  1
   (percentuale di assiduità   51%)

 20 Marzo: Soci: 42; Consorti:  6; Ospiti: 13
  (percentuale di assiduità   48%)
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Programma di Aprile
3 Aprile: ore 20,30  Hotel della Città: “Riunione conviviale con 

Consorti”. Il Dottor Marcello Branca, Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Forlì affronterà il tema: 
“Giustizia e Società Civile”.

17 Aprile: ore 20,30  Hotel della Città: “Riunione conviviale con 
Consorti”.Il Rotariano Dottor Pierfelice degli Uberti ha pre-
visto la trattazione dell’argomento: “Alla ricerca dei nostri 
Avi: come si costruiscono l’albero genealogico e la propria 
storia di famiglia”.

24 Aprile: ore 20,30  Hotel della Città: “Riunione conviviale con 
Consorti”. Il Socio Medri Giovanni ci parlerà di: “Uso delle 
candele giapponesi nell’analisi tecnica di borsa”.

Per le prenotazioni, entro il giorno precedente la riunione, 
la Segreteria è contattabile al numero 348/0116064

Segreteria 
Per ogni richiesta il segretario del Club, Angelo Ravagli, 

è raggiungibile con il n. 348/0116064.
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Attività del Club
27 Febbraio 
Lotteria di beneficenza.
È stata una lotteria ricca di premi, generosamente offerti da molti 
esercenti della città, che hanno risposto con calore alle iniziative 
umanitarie che le Consorti hanno in animo di realizzare.
La serata è stata allietata dalla musica di Paride e Roberta, dal 
tono soft, garbato, tra melodie degli anni ’60 e ritmi moderni.
Il momento dell’estrazione dei numeri ha visto i presenti atten-
ti e piacevolmente sorpresi per gli oggetti messi in palio: due 
weekend; una giacca di pelle; alcune collane d’argento; foulards 
dipinti a mano da Teresa Panzavolta; prove d’autore di Pasqui, 
Casadio, Cinciarini, Erani; porcellane … e tanto altro ancora.
Molti i “fortunati”, tanti gli impazienti che invitavano la piccola 
Francesca a “smuovere” i biglietti.
Ma la Fortuna non ha accontentato tutti!
Dopo un momento di pausa , vi è stato un intermezzo musicale 
con una coppia di studenti, Sonia e Dario, che si sono esibiti in 
due balli latino – americani: una salsa e una bachata.
L’esibizione è stata piacevole, molti hanno ben apprezzato ed 
applaudito.
A serata conclusa vari Soci, sull’onda della musica e del canto di 
Paride e Roberta, non hanno resistito a qualche passo di danza.
Un plauso va alla realizzazione dell’evento, fortemente voluto 
dalle Consorti, consapevoli della finalità della serata, nella spe-
ranza che l’impegno profuso possa trovare fattiva realizzazione 
in interventi mirati: il sorriso di un bambino è il premio più bello 
della lotteria!

6 febbraio 
“Service” per il Dottor Mauro Paredes.
Durante il “Mese dell’intesa Mondiale” si è concretizzato l’arrivo 
a Forlì del Dottor Mauro Paredes.
Il Dottor Domenico Garcea ce lo ha presentato ed ha parlato degli 
sviluppi del “Service” in Bolivia, nella cittadina di Cochabamba.
Con la proiezione di varie diapositive ci ha fatto ancora consta-
tare come in queste zone dell’altipiano boliviano le persone viva-
no assai miseramente. In un Paese che pur possiede enormi ri-
sorse e ricchezze del sottosuolo (falde argentifere, giacimenti di 
gas naturale), la povertà e la scarsa igiene sono motivi di gravi 
malattie, di numerosi decessi infantili, di limitata sopravvivenza.
Nell’Ospedale di Cochabamba l’Amico Garcea ha operato; annu-
almente, assieme al Collega di Ravenna, va a portare là il proprio 
contributo per le più disparate patologie chirurgiche.
Il Dottor Mauro Paredes è ospite a Forlì per quindici giorni; già per 
altri quindici lo è stato presso l’Ospedale di Ravenna.
Il senso di questa permanenza del Dottor Paredes in Romagna è 
quello di fargli perfezionare ulteriormente alcune tecniche oper-
atorie da utilizzare per sé e da insegnare agli altri Colleghi, che 

una vera alleanza politica europea che è necessaria in senso 
ampio, allargato.
Il nostro Ospite era in effetti una delle persone più qualificate 
per trattare questo argomento, essendo Ordinario di Storia 
delle Istituzioni Orientali con un particolare interesse nell’ap-
profondire i problemi fra i Paesi dell’area dei Balcani ed il loro 
attuale rapporto nell’Europa e nel Mondo.
E così, ponendo alla nostra attenzione una dettagliata analisi 
delle varie problematiche che sostengono i conflitti sociali, et-
nici e culturali di quell’Area, le sue conclusioni sono che se an-
che tutto il resto dell’Europa non si impegnerà a far sì che tali 
dissidi giungano a soluzione, quelle che sembrano solo “isole” 
di conflittualità possono divenire grossi focolai di destabilizza-
zione, con allargamento e diffusione di tali conflitti.
Uno dei problemi cruciali, ha detto il Professor Bianchini, è la 
volontà di indipendenza del Kossovo.
Ed una decisione presa al proposito, senza il coinvolgimento 
della Serbia, può essere una manovra incauta e non accettata 
da quest’ultima.
Oltre a determinare una esplosione di gravi problematiche 
locali, ciò potrebbe contribuire a creare alterate influenze 
geopolitiche non solo in territori confinanti (il problema si po-
trebbe riproporre per la Bosnia) ma anche in altre parti dell’Eu-
ropa (si pensi alle analoghe, storiche rivendicazioni dei popoli 
Baschi, della Scozia).
Nel mondo interdipendente di oggi, con l’approssimarsi del 
Cinquantenario della fondazione della Comunità Europea, c’è 
necessità di un’ U.E. forte e compatta, anche per mantenere 
le promesse di crescita economica legate agli investimenti 
attuali e futuri impostati su quelle Regioni Balcaniche, crucial-
mente e territorialmente importanti per la loro posizione geo-
grafica di transito e collegamento col Mare Egeo. 

20 Marzo
L’Esercito Italiano 
ed il “66° Reggimento”.
Il Colonnello Antonio Battelli, che comanda il 66° Reggimento 
di Fanteria 
Aeromobile “Trieste” di Forlì, è stato il competente ed apprez-
zato relatore della serata.
Assieme a lui, al nostro tavolo di rappresentanza, erano seduti 
una decina di Ufficiali e Sottufficiali, suoi commilitoni.
Il titolo del tema proposto era: “L’Esercito Italiano nel XXI se-
colo: strumento di pace o strumento per la pace?”; ma in ef-
fetti nella sua trattazione il nostro Ospite ha illustrato molto 
più ampiamente quello che è lo spirito, l’essenza dell’Esercito 
Italiano oggi.
La sua organizzazione ha caratteristiche di alta professionali-
tà, tenendo presente qual’è l’obiettivo dell’Esercito del nostro 
Paese: quello di proporsi, con determinazione e competenza 
ma anche col cuore e con sensibilità.

lavorano e lavoreranno con lui al suo rientro in Bolivia.
L’Amico Garcea ha ringraziato, per il sostegno a questa iniziativa, 
il nostro Club, il Socio Zambianchi e l’Associazione degli Industria-
li di Forlì.
Infine il Dottor Mauro Paredes si è presentato ed ha espresso pa-
role di gratitudine a tutti per la sensibilità dimostrata verso di lui e 
verso i suoi Concittadini.

6 Marzo
La Solidarietà Rotariana.
Nel presentare la seconda iniziativa del Premio Rotary per la Soli-
darietà, il Socio Roberto Ravaioli ci ha ricordato lo spirito ed i prin-
cipi che la ispirano.
Questa azione solidaristica, da lui seguita per il nostro Club, è nata 
nell’anno 2005, in coincidenza del centenario relativo al sorgere 
della nostra Istituzione e si perpetua con cadenza biennale.
Il suo scopo è quello di disporre sostegni e contributi economici, 
volti alla realizzazione di attività “no profit” proposte da Organiz-
zazioni di Volontariato del nostro territorio, per cercare di risolvere 
alcune problematiche presenti e sentite da Paesi poveri ed in stato 
di indigenza.
Anche quest’anno, quindi, la Commissione rotariana di verifica va-
luterà i progetti che le saranno presentati: fra questi ve ne sarà uno 
ritenuto più meritevole di essere finanziato.
Il primo progetto realizzato (del 2005) è stato l’ allestimento di un 
pozzo per l’approvvigionamento dell’acqua nella località di Matar, 
in Guinea Bissau; un territorio questo dove è ormai endemico il 
problema della siccità.
La Signora Casadei Gigliola, in rappresentanza della locale “L.V.I.A.” 
(Associazione Internazionale Volontari Laici), che ha curato la pro-
grammazione e la realizzazione di quel progetto vincitore, ci ha 
parlato della sua Associazione, di come essa operi in tante Nazio-
ni indigenti, a favore delle quali vengono svolte varie iniziative di 
impegno civile e sociale (riguardanti l’approvvigionamento idrico, 
appunto, le problematiche in ambito sanitario e relative all’agricol-
tura, all’allevamento di animali, ecc.)
Ed ha quindi ringraziato per quanto il Rotary ha fatto a beneficio 
della cittadina di Matar.
Apprezzamenti rivolti al nostro Club, per l’attenzione che esso po-
ne a queste problematiche e per la sensibilità che i Rotariani sem-
pre dimostrano, sono stati poi portati dal Dottor Franco Rusticali, 
nella sua veste di Presidente dell’Associazione Provinciale del Vo-
lontariato (“Assiprov”) e dall’Assessore Provinciale per le Politiche 
Sociali, Alberto Manni, anch’essi Ospiti della Serata.

13 Marzo
I Balcani e l’integrazione Europea.
Il Professor Bianchini Stefano ci ha fatto riflettere su come sia im-
portante giungere ad un processo di integrazione e di pianifica-
zione dei Balcani, e come questo obiettivo sia una sfida che ora 
deve coinvolgere tutti i Paesi d’ Europa, se si vuole giungere ad 



Programma di Aprile

3 Aprile: ore 20,30  Hotel 
della Città: “Riunione 
conviviale con Consorti”. 
Il Dottor Marcello 
Branca, Procuratore 
della Repubblica presso 
il Tribunale di Forlì 
affronterà il tema: 
“Giustizia e Società Civile”.

17 Aprile: ore 20,30  Hotel 
della Città: “Riunione 
conviviale con Consorti”.
Il Rotariano Dottor 
Pierfelice degli Uberti ha 
previsto la trattazione 
dell’argomento: “Alla 

ricerca dei nostri Avi: 
come si costruiscono 
l’albero genealogico e la 
propria storia di famiglia”.

24 Aprile: ore 20,30  Hotel della 
Città: “Riunione conviviale 
con Consorti”. Il Socio 
Medri Giovanni ci parlerà 
di: “Uso delle candele 
giapponesi nell’analisi 
tecnica di borsa”.

Per le prenotazioni, entro 
il giorno precedente la 
riunione, 
la Segreteria è contattabile 
al numero 348/0116064



Rotary Club Forlì

COMUNICAZIONE RISERVATA AI SOCI
A norma dell’art. 11 pgf. 5 del Regolamento del Club si comunica che il Consiglio Direttivo si è dichiarato favorevole 
all’ammissione a Socio del nostro Club il Signor

Dottor Fabio Pezzani
Direttore Finanziario “Gruppo Villa Maria S.p.A.”

Classifica: Servizi Finanziari (45-90).

Entro 10 giorni dalla presente comunicazione, ogni Socio che sia eventualmente contrario all’ammissione del suddetto 
Candidato, può esporne le ragioni per iscritto al Presidente. Trascorso tale termine, senza riserve da parte dei Soci, il Candidato 
verrà considerato ammesso.

Forlì, 23 marzo 2007   Il Presidente 
 (Nicola Sangro)


